
ASSUNTO MORI 

IL CONTRIBUTO DEGLI ITALIANI 
ALLA CONOSCENZA DELL'ANGOLA 

II primo contributo italiano alla conoscenza dell'Ango~a è un contri­
buto indiretto; è quello ,di Filippo Pigafetta, che elaborò, in forma ita­
liana, le 111~i·2Jie -che gH dette .ÈJ' tJ)Oirt'oghese Odoardo Lopez, venuto a 
Roma, proba'bilmeinrte nel 1587, come ,ambasicÌ'aitore « del re d:i Congo » 
al Papa Sisto V, per chiedere 'l'invio di missionari italiani in quel paese. 

Di Odoardo Lopez I 'Enciclopedio Universal /lustrada Europeo-Ame­
ricana ( 1) afferma che era nato a _Benavente nel Le6n (Spagna), oppure 
in un •paese non precisato deJ.!'iEstremadura e accenna, dubitativamente. 
che fosse nato nel IPortoga:11\J; ma H dubbio non è giustificato, . perchè 
l'origine portoghese del Lopez resulta esplicitamente e ripetutamente dalla 
lettera col,Ja quale i,J Pigafotta dedica la relazione a'l vescovo Migliore e 
nel titolo stesso. (2). . 

Nell'Enciclopedia Univetsal si dà notizia che il 1.opez s'imbarcò 
nel 1578 (31) •ap EVJ001111 p1er i~ ,regno di C01rtgo e cihe nei11 1587, dunque, 
dopo nove ·anni, il re lo inviò ambasciatore a FHiippo II e al pontefice 
Sisto V per stabiilire relazioni commerciali e per chièidere missionari. II 
Lopez non potè' peraltro raggiungere direttamente l'Europa perchè do­
vette passare per le Antille (Margarita) dove fu trasportate da una tem­
pesta. Filippo II lo rinviò al Papa ed il Lopez vestì allora l'abito di 
eremita. e si recò a Roma. Qui fu colpito dalla peste (come narra H 
iPigafotta nella dedica) e fu ricoverato, per cura del vescovo Antonio Mi­
gl,iore, nell'òspedaile d'i S. Spirito, ail1 ,quaile questi sop1rinteniqlerva,, e quando 
il Lopez fu guarito, incaricò Filippo Pigafetta di raccogliere da lui noti~ 
ziile suii' paJesi d~l Congo. « Hor iii: 1Portoghese (d~ce H P,Igafetta nell~ 
.dedk:a ,ail M,igliiore) ,porgeva ·a me ,questa Reil1aztiloine ·in ISUIO ;id1omai, et io 
d111n1a vi.v,a, voce di 1J.u'i, neJI medesimo li'empo '1a tra1sport!aJVa nel nostro; 

,(1) Enciclopedia Universal Llustraaa Europe,o-Americana, ·voi. XXXJ, ,pag, 111, 
Raincellona, senrz.a d·ata; ma la starrnpa di quiesto vol\lJIIle deve esserle aVV1e111uta in~orno 
al 1925, :perchè ['Endcloiped~a ~ stait<a Lniziaita n,eil 1920 e teirnn.iina~a ,col 700 ivol. nel 1930. 

(2) PIGAFETTA F., Relazione del reame di Congo et delle cirçol}vicine contrade 
tratta daUi scritti e ragionamenti di Odoardo Lopez Portoghese per Filippo Pigafetta. 
Roma, Bartolomeo Grassi, 1591. 

(3) li Lopez deve essere arrivato a Roma nel 1587-88 e se egli stette dodici anni 
nel Congo, come dice al Pigafetta, non può essersi imbareaio ad Evora nel 1578, 
ma almeno ·tre anni prima, cioè nel 1575. · 
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onde non è mera:vigil,ia se tal 'hor OCCOl'l'e aloun :senso- neillie rpa:role non 
oosì domestico ·a,! volgo de'gili soriittori deHa: nostra t!:ingua ; perciocchè 
seguendlo ,iii suo detra:re, ohe fu et intenrotto et non popol'es,oo, sono per 
veniru1ra trascorso iin ·quallche ,de,rto mm oosì dail11a: Corite usi>ta~ ». La 
prepll!l'azione d'ella relazlÌ'O,ne fu i,ntel!'rotta ,ne~ maggio 15819', boochè 
il Lopez avesse ancora amplissime informazioni da dare al Pigafetta « e 
del Nilo e della sua origine et d'altro ». Il Lopez, infatti, improvvisa­
mente partì, come dirà il Pigafetta al termine della reiazione, promet­
tendo di ritornare a Roma quanto più presto gli fosse possibHe. Ma il 
Lopez non l!'itornò ip,iù a Roma:, e, non si seppe ,più nulla dli !u,i; e il 
Pigafetta pubblicb, nel 1591, la relazione « tratta dagli scrHti et ragio­
namenti di Odoardo Lopez ». La relazione ebbe fortuna e fu tradotta in 
vari.e Hngue : in latfao, in francese, in inglese, in tedesco e in olandese ( 4), 
e Oa fortuna non fu immeritata, perchè ella dette le prime notizie, abba­
stanza precise e diffuse, sopra una regione delil'Africa, fino allora pressoohè 
ignota. 

Il Pigafetta (5), P,Oi, che elaborb '1a relazione, non era un semplice 
traduttore; uomo d'armi e scrittore dì arte militare, geografo, viaggia­
t0111e e ,inowricato di miss.iorni inlfo11111:a:riiV'e, S1U paiesil stir81Il1Ìeri, da parte delle 
Corte ,pontificia, descrittore acuto e vivace del suo viaggio al Cairo e al 
Sinai, ha certo e'laborato la relazione del Lopez valendosi, con spirito 
critico, delle informazioni di questo. E sono senza dubbio sue certe 
citazioni dotte e riferimenti sia a Strabone che a Tolomeo; in certe occa­
sioni egli riferisce anche osservazioni personali, come quelle sul clima 
del Mediterraneo orientale e come quando, a proposito degli elefanti, 
ricorda di aver veduto a Lisbona un elefante che prendeva colta probo­
scide, oggetti molto piccoli. Egli ,disegnb certamente le carte del!' Africa 
un1i:te a1m,a ,rel1a:ziooe (che nieglii esemplarrii ,dte11"10!J)elra dia ,me esaJlllrunalli 
sono ,sta,te asportate), rperchè ,egiH era anohe disegna:tore dli carte, 
come appare 8alla sua operetta sull'asse.dio di !Parigi (6). In ogni modo 
la relazione è molto interessante per il contenuto e la forma e dà notizie 
suHe due rotte seguite dai naviganti per raggiungere l'Angola da Lisbona; 
sn Jl(\adera e su S. ·Thomé; sul clima e i prodotti animali e vegetali del­
!' Ango'la, sui popoli che l'abitano e i loro costumi; suHa storia del paese 
e delile sue rehl.zioni col !Portogallo e degli inizi della evangelizzazione 
per opera ·di missionari portoghesi. Chiude la relazione un capitolo sul 
Ni'lo, le sue piene e '1e sue sorgenti, che vengono poste in una regione 
di grandi laghi dove nasce anche lo Zaire. Notizie queste, nel loro com­
plesso, assai conformi al vero e pervenute agli indigeni deill'Angola attra-

(4) SCOTTI M. A., Il nuovo Repertorio bio-bibiografico dei viaggiatori italiani: 
Filippo Pigafetta, in « Boli. della R. Soc. Geogr. Italiana", 1924, pp. 473-481. 

(5) Sul Pigafetta, oltrechè il lavoro della Scotti soprncitato, si veda lo scritto di 
A. MAGNAGHI, Il Golfo di Suez e il 111ar Rosso in una relazione inedita di Filippo 
Pigafetta, in « Boli. della R. Soc. Geogr. Italiana»; 1910, pp. 145-177 e 284-312. 

(6) PIGAFETTA F., Rela.tione dell'assedio di Parigi col disegno di quella città. 
Roma, Iacopo Ruffinello, 1591. 
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verso ,i teri.ui rapporti commerciali che ~ssi avevano cogli abitanJi del 
centro e dell'Africa orientale. . 

Princip;:llmente sulle notizie e sulle cai;te deHa ;elaziol).e del Lopez 
e .del Pigaifetta, sii sono rfondiati gli srorioi ~ijbesi per affermare la pnio­
rità dei loro ·es~loratori sulle scoperte de~' Africa centra1lé e ,çlelle. sorgenti · 
del Nilo (7). . .. 

· ,Ma, se ~ indubbiamen.te merito dell'italiano Filippo. Pigafetta che 
siano· giunte a· noi le notizie sull 'AngQlla, acquistate da Odoardo Lopez, 
gli Italiani hanno dato anche contributi molteplici, originali .e importanti, 
alla conoscenza di quel paese, costituiti prindpalmente daHe relazioni 
dei missionari cappuccini del setolo XVII e dei primi del secolo XVIII e 
dalla bella relazione dei ·Viaggi neWAfrica oocidental:e di Tito Omboni, 
puibblioaroa ai ,Miiiano niel 1845 ·e non oonosciuta quanto. merita. · 

Dei cappuccini esploratori dette appena un cenno parziale,. nella 
sua Histoire de la Géographie (8), il Vivieri de Saint-Martin, che conobbe 
soltanto tre relazioni, 1mentre ce ne sono ,pubblicate una diecina; e assài 
poco. ne disse Gaetano Branca nella sua Storia dei viaggiatori ìtal.iani (9), 
pulbbL1cata nello stesso ·mno nel ,quaile uscl l 'upeira deJI V,ivien de Sllint­
Martin. Solo nel 1881, in questo stesso Bollettino, ne scrisse· .Giuseppe 
Pennesi (1-0); traendo ,Ja maggior· parte deile notizie dall'opera del Padre 
Giov. Antonio .Cavazzi da Montecuècolo ,( 11) che iu neH 'Angola dal 
1654 al 1680, salvo una breve 'Parentesi; e fece ,Ja storia delle mis­
siooi e/1 ()ongo fino a!l suo rempo. Vetto è. ohe, OOille fonte di dati SUJlla 
regione del Congo, ·le relazioni ,dei Cappuccini sono apprezzate come me­
ritano,· ed· è comparsa anche. di recente un 'bpera di etnografia stili 'antico 
regno di Corigo (12),· ne.Ha quale sono utilizzate largamente.· · 

Le. prime notizie più precise sui1'andatà neH'Angola dei Cappuccini 
ità1liian1i sono .forni1t,e daillia rellmiÒne del Padre Giov. · FrancesdJ da Romo, 
che fu pubblicata proprio a Roma nel 1648 (13). Da essa resulta che 

,(7) .Jl WAUTERS in '"n ,suo sè:ritto, L' Aif,rique centrale ~n 1522 (,Bruxelles, 1879) 
dichiar(I la relazione del Lope;z un documento prezioso e afferma di aver consultato due 
esempLanj di essa (uno alla Bibl. Nat. di Pa111igi c. 15374 e U1IIO a.l:la B.ilbl. Royale di 
Brmrel1es, ,Foods de, .la 'Ville N.- 7891) contenen·ti ambedue cqrles et planches. 

-(8) VIVIEN bE SAINT MARTIN M., Histoire de la Géographie. Parigi, 1873, pag. 403. 
(9) ·BRANCA G., Storia .d,ei viaggiatori ita!.ian.i. Torino, 1873, ,pag. 306. . 
(10) PENNESI G., I missionari viaggiatori italiani nella Bassa Guinea durante la 

secQn,da metà del secolo XVII, in ,u Bolt della 1R. ·soc. 'Geogir. ,Ital. », 1881, pa,g. 445. 
(11) CAVAZZ! ANTON_IO DA MoNTEC!JCCOLO, [storica descrizione d~i tre.regni Congo. 

Matamba et Angola, nel presente stile ridotta dal P. Fortunato Alessandrini, 
Bologna, 168i. , . · 

(12) lHLE A., Das alte Kijnigreich Kongo, Lipsia, 1929. 
(13) Grov. FRANCESCO ROMANO, Breve relazione del successo delia missione de' 

Frati Minori Cappuccini del Serafico P. S. Francesco al Regno del Cortgo .. Roma, 
Tip .. Pr<:1paganda ,Fide, 1648. · A proposri.to di Giav. Fmn~ Rom611lo e dle!La sua 
rei~ione, è· da rni1Jervare UJta curiosa, ,probabile confusione dovuta a qullll1che copista 
ignorante o distratto. L'lHLE nell'opera $U L'antico regno di ·Congo rkordata sopra, 
cita nella bibliog,rrafìa, cl11e ~i.ude :i:! vohmne (pag. 277) -~ Fragio P. Francisco, chre 
avrebbe :pubb:lliJcato Ullla Brnve. relazione del successo della missi.oroe dei Capuccini 
ne.Z regno di Congo: Roma, 1648; e un RomQJno Giovanni francesco ch,e avrebbe 
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nell'anno 1639 il re del Congo, Alvaro VI, scrisse una lettera al Papa 
. Urbano Vili pregandolo di mandargli .dei· missionari, e il l>apa spedì,· 
nell'an.no segUènte 1640, sei cappuccini che si. recarono dq Livorno a 

. Lisboria per imbarcarsi colà ,su una nave diretta a. S. Paolo di Loanda., 
Senortch~ iii governo portoghese, vedendo di malocchio . che missionari 
ità1iani, che riteneva agenti deHa Spagna, andassero nel Congo dove 
sino a quel tempo 1lVevano esercitato attività missionaria i Portoghesi (14), · 
oppose difficoltà alla partenza; poi sopravvenne la conquista di S. ·Paolo 
di Loanda da parte degli Ola.ndesii, e i cappuooim 111j;torn8!1"ono in Itali·a. L'a 
missione rimase sospesa silllo ail 1643, qu:ando fu deh"berato dal Oaipiitolo 

· Generale dei cap·puccini, riunito a Roma, di farè un nuovo tentativo .. 
Questa volta, per evitare difficoltà politiche, la missione fu costituita non 
solo con ca·ppuccini italiani, ma anche con cappuccini spagnoli, ohe fu­
rono anzi- in maggh;iranza : sette su dodici. 

I prepairaitivi e J,ei' trattati1Ve dll.fil'IJII"OllO sino ·a1 1645, e soltllillto i~ 
4 febbraio di queM'annd, i missionari poterono partire da S. Lucar su 
una nave spagnola che . arrivò, alfa foce del Congo alla fine di maggio, 
o&tilcolata anche dagli . Olandesi. 1Fra i missionari italiani c'era, come 
abbiamo detto, 1anche fra Giovan Francesco di Roma, ohe aiveva preso 
parte 811 primo ·!ien,t,a,tivo; ed ei~,i, dopo esser ,rim'!ISto circa qlue anni nel 
Congo, ritornò a Roma e pubblicò nel 1648 uria relazione de1 suo viaggio 
coi ti·pi dj. ,Propaganda iFide. L'onore era pienamente meritato, perch~ 
la relazione, pur . nella sua ·brevità, è . una delle migliori per le notizie 
che contiene, per l'acutezza delle osservazioni e per la 'torma scevra dai 
difetti di ampollosità propria del tempo .e di altre relazioni.· Essa si com-

pubblicato une Breve reJation:e, dei Capu~Jni · al Congo. Napoli 1648 (' (,sic) .une 
Relatione iter su,ccesso della Missione dei Frati oapucciini del Setraflco P. Francesco 
al Congo. Roma 1649 {sic.). Nelle bilblioteche di Roma esiste sofo l'edillione, intirolilta 
come è stato ,ripor!iato sopra, -è oovata 1Jroma, 1648, e 1110n esiste m'edjzfone del 1649 
e nemmeno l'edi:i,ione di ?:ila«>oli; 'l)()n esiste 1poi .nemmeno la Relazionè di -1Q1111 Farag,io 
P. Fil'llÌJl.Cesoo e sorge i!'orte il dubbio clie ,si siia fatto ,non ,11'11() ma pjù errori. L'edizione 
di Ròma è certo che è del 1648 e :non del 1649, ,perchè il'ho consu:ltara ed è quelile 
edita dal.Ja smmperia di ,Pirope•ga111da ,F:ide ; e, quooto al Fragio Francesco non mi è 
sNtto possibile ll"i'llit1raooi1111rk>, .ei,ochè mi pare si po&9a ,pensare ad un errore di trascri­
z:ione .del inome, derivato dalla union,e dli Fra e ,Gio e dalla separalJiooe di questo de 
Francesco. Non si è ca,pito cioè che Gio è abbrev.i.ativo di Gi01V1111i11i e Rrii sta .per 
F,ra,te e che si watta di due pa'l'aLe distinre. Questo Fragi.o Francesco t'l"Osl'>orinato ìn 
Frasio ,FNncesco si tJrova oita~o ainche Jn canoe alil'a ,voce Z rroch>elli A nronio di W eT 
1(probabilrriente Wakhenaer), nella Biographie Ur.iverselle (voi. 45 senza data). pubbli· 
oata ctal Delagrave, credo verso il 1870. . . 

(14) I primi missionari portoghesi, cinque padri del Convento di S. Eloy della 
congregazione di S. GiO'{anni Evangelista, iiuirono iinv'iati ne). ,Congo 111e:I 1491 e l'opera 
di evangelizzazione fu perseguita dapprima con ardore e successo, poi andò rallentando 
e con minori effetti per il commerdo degli · schiavi praticato dai POTtoghesi. e per la. 
poca disciplina dei missionari. II re del Portogallo· mandò allora, nel '1548, i Gesuiti, 
cui seguirono, con varia vicenda, domenkani, carmelitani e anche francescani, tutti 
portoghesi e mandati dal governo portoghese. V. SCHMIDLIN G., Manuale di Storia 
delle Missioni Cattoliche, Voi. li, pag. 26, Milano, 1928. 

· ,Per }a stooiia delle missioni dei Ca:ppuocim,t olt>ne alla not,a opera del P. Rocco DA 
CESINALÈ, si veda m'amp:a opera dlel P. CLBMENTE DA TERZORIO, Le missiorr,i /lei M,inOTi 
Cappuccini. Sunto storico, Voi. X Africa, Roma, 1938 con una copiosa bibliognafia. 
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pone di ,due parti : la pri,ma, la più ampia (pag. · 1-52), che contiène · Ja. 
narrazione idei viaggi <li andata e dtorno e delle vicende delle missioni ; 
la sècon<la, assai succinta (pag. 53-88), che contiene, come dice Ì'A. 
(pag. 53), « quailohe cosa più part.ioolare del sita, quailità, 8!bi1iatol'ii. e o~ 

· sturili <li esso 'Regno, conforme a gueillo fhe mi è occorso d'essere . 
testimonio di vista ». Anche la prima parte della relaziòne di Fra_ Gìov. 
Francesco contiene notizie interessanti sui paesi attraversati, suHo svolgi-. 
mento ,della navigazione e la rotta seguita, e fra altro la descri~ione 
vivace della lotta fra itl pesce dorado e i pesci volanti della regione equa­
tooia!le. Buone le osserV1a1Ziollii e ·i: confironti fl'a i,l ol:ima noStlro e · quello del 
Congo ~·abbastmza •P'fil'riOOll~ate Jenori~ie sui!Je piainte, .specie su quelte 
alimentari, e sugli animali domestici e selvatici e infine. sugli abitanti e i 
loro caratteri fisici, sul modo <li vestire e suHe abitazioni. Sarebbe interes­
sante analizzare minutamente la. relazione di P. Giov. ~rancesco da 
Roma, che è una delle migliori fra quelle redatte dai Cappuccini .sul 
Congo, ma scopo di q,ùesto scritto ,è' sopratutto di accennare sommaria-
mente a tutte· quelle sinora note. . 

Una· figura eminente fra i cappuccini missionari nel Congo-Angòla 
è quella de]. Padre Giacinto Brogiotti da Vetralla, nato. ti 1601 da no­
bile famiglia· di questo paese del Viterbese, dove ésiste ancora un bel 
palazzo con · epigrafe che lo ricorda. li Brugiotti fu capo della missione 
.del Congo dalla fine del 1650 ail 1654, e, tornato a Roma, vi mori nel­
l'agosto del 1659.· Di t'llÌi si oonoscono solo due operettte stampa!te: una 
grammatica congol_ese (15) sotto forma di prospetti e paradigmi intitolata 
Regulae quaedam pro diffidllimi Congensium · idiomàtis facilior.e captu' 
ad gramaticae normam redactae; !Roma,· 1659 ; un catechismo in quattro 
lingue (<;ongolese, portoghese, ,latina e italiana), Dootrina· christiana aà 
profectum missionis totius Regni Congi, in quator linguas per c.orrel'a­
tivas distincta, Roma, 1659 (16). Ma d'interesse propriamente geografico 

· sortp due re1iazi<mi,, :aimbedue linedi,te, de1J,)e quaJ.i è staJlla daita 111otiizia· in 
questo Bollettino da Giuseppe Simonetti ( 17) e da Violante Sugliani ( 18). 
La relazione deHa quale fu data notizia daJI Simonetti s'intitola : lnfeliicitd 
Mice o vero Mondo alla Roversa .del R.P.F. GiaclÌlto da VetraU.a Predi-

. <Xriore Capuccino e Prefeitro della Missione nel Regroo dél Congo. H oodioe, 
contenente la rèlazione, si ritiene <lal Simonetti che sia stato scritto a 
S. Salvador. Esso constava di · 207 fogli numerati, delle· dimensioni di 
cm. 0120 x 0,14 .e si inrov'a!Vai, qu-a,n,do ,fu esaminato dam Simonetti, presso la· 
famigliia Bisi ·a ,Corireggio. La ireilazione .del Brug:iotti :non rappresenta un 
,faivoro definitivo, mia, come dice ,iJ Simon,etti, 'tlJ!l· abbozzo « buttato giù ailla 

(15) DE GUBERNATIS A., in ·Il Nuova Antologia», 1882, fase. V, pag. 131. 
( 16) · Un oarechismo in 1,ingu,a C'O!!l'gol~ ,(1! primo) fu pubblicato fìon dal 1621 da{ 

Gesuiti PP. Vaz e Car~oso. V. SCHMIDLIN, Man. di Storia delle Missioni Cattoliche,-
11, pag. 33. 

(f7) S1MONETTI G., P. Giacinto Brugiotti da Vetralla e la s11.a missione al Congo, 
:n « Bolt della iR. Soc. Geog,r. ,lt. », 1907, pp, 305-22 e .369-81. 

(18) SUGLIANI V., P. Giacinto 8rugiotti da Vetralla e la sua missione al Congo. 
D,r umi relaziQlle inedita, 'im « Bo.JI. d·el1a 1R. Soc. Goog,r. ,It. », 1922, p,p. 238-247. 
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buooa, a:oooppiando le oose più disparaite SOOOllldo ohe 1 'impressione del 
momento gli consigliava H. Il Brugiotti si proponeva di rivedere la sua 
opera, dii completarla edi correggeirfa, 4'aI punto di, v1ist'a! stilistico e ii1 Simo­
netti, oppoo,tunamente, ,ha ooordinaito ,iirJ. modo sisternaitico le notizie. ohe gii 
sono sembraite più interessanti. ,Le ,prfrme 'dli queste notizie sono quell1è · d-

.. guaroamii dii oTima, che sono 111SSai più ampie dli quelil.ie dèille relazioni prece­
denti. Sappiamo così che i congolesi distinguevano sei stagioni, éjascuna 
di circa due mesi, che ·erano Je seguenti : « la prima . stagione, detta 
Mapanza, che ·viene aid ,essere come fa, nostra:· prima".eta, cominci-a· 
all'u1ltimo quarto di settembre e durn sino alla fine di novemj,re,' e 
in questo tempo cadono le pioggie piccole e non precipitose, per l'ordi­
ni111rio, · e si ifa 1lla .prima sementa. La ~da stagione, ohiàmaita Jlsatu, 

. dura tutto dicembre e· parte di gennaio. e in essa, insieme con le pioggie, 
oresoono ie semoolti e ~e ~be._ !Nelila terza, Ecundi, ohe va,',a :tutto fubbraiio, 
!e ipioggie dànino qua1éhe ·tregua e' così ,j, ll"aiccolti matlllI'atii 'Jl'()SSOll10 sec­
care. Quìntombo. è la 'qùarta ché arriva a11la fine di' aprile; ai primi di 
marzo ricominciano ·le· pioggie assai impetuose,· che mettono la terra in 
ooridi7Jione d:i ·a:~ ~a seconda sementa. L1t qù,inlta!, Quissibbu, corrispon­
derebbe aH'inverno, dura fino a tutto luglio e in ess.a si f, la seconda 
raccolta; ·finalmente la sesta stagione, Quimbangala, riporta i ca:ori e ter- · · 
mm.a con [:a fine dii 'settembre » {19) .. Questa div.isione dellè sl'a®ioni corrn-

. sponde : a quella che dette. poi anche il Cavazzi nella sua più ampia rela­
zione, pubblicata nel 1687; ma i nomi sono un po' diversi, cioè 
(secondo l'oroine di quella del Brogiotti): Massanz:a, Nsasù, Bcundi, 

- ' Quitombo, Quisibo, · Quimbangala, e le diversità si possono spiegare come 
diversità diai!èttaJi. Il Brugiotti dà ,poi notizi.e . sufficientemente ampie 

· sugli alimenti e bevande degli indigeni, sui' vestiti, sugli usi mat,rin'loniali 
e funerari, .sugli stregoni, mafattie e medicine, sulle .armi e sul modo di 
fare }a gtiel"rai, su,l1le condiuoni intellettua:H e suiJJla :Lingua; al1g0Itl_enitii ohe 
sono trattati anche' nelle altre relazioni e, più ampiamente de.gli altri, daI 
Cavazzi. 
, · Ma del!. 'Padre Gitacil!lto Brogiotti, non esiste Sdltalilto il manosoriitto faltto . 
conoscére dal Pro{ "Simonettj: un'altra relazione di lui fu trovata dalla 
Arof. Viol~te Sugi]iianii nelI'Arohiiv,io dii ~dai Fide, e di essa come 

. s'è già detito, · fu d'lllta notizia in questo :Bollet'llino. La relazione • è 
intitolata : Alcuni appuntamenti notabjf,i cir.:a la missione di Congo, appun­
tati da. .me p. · Giacinto da Vetralla Cap.no e prefetto di detta missione, 
ed è .di poçhe pagine, ma la Sugliani, · confrontandola con la relazione 
pubblicata da'! Simoaetti, dimostra che in questa ci sono varl particolari 
ché mancano in quella. Inoltre, avendo io esaminato nebl' Archivio di 
Propaganda il volume contenente la relazione (Voi. 250.6. Congo) vi 

· ho trovato altre tre lunghe lettere del iP. Giacinto, che contengono noti-
zie interessanti la sua' attività missionaria. · · 

Le relazioni del Padre Giacinto da Vetralla sono rimaste ignote sino 
ai nostri giorni, ma dal f 669 al 1712 furono pubblicate ben cinque rela-

.·(19) J. ,c., pag. 315. 
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ziond dimissior:uwi: C!IIPI>uccin~ nell'Aflg,ola, e di esse, com'è st81to .già acoeri-­
nato, dette notizia Giuseppe Pennesi in una conferenza tenuta alla Società 
Geografica e poi pubblicata: nel Bollettino del giugno 1881. La notizia 
oonttì·ene non ipoohe ~aJCune e •quailcwna dii esse, ,rigua11xli11!111te g:J,i autori deHe 
relazioni, imi propongo colmare in questo mio soritto sommairio. · 

La relazione -· pubblicata nel 1669 è quella del Paidre Antonio da 
Gaeta il quale, come si apprende dalla sua vita che chiude l'opera, si éhia­
mav~ al secolo -Emilio Laudati, di Francesco e Giovanna Carafa; era 
nato a Gaeta nel 1615 e morì a Loanda nel 1662, Durante la sua pemia­
nenza nell'Angola (dal 1654 al 1662) egli era -venuto notando « in un 
suo quinterno i> ciò che di giorno in giorno gli occorreva e un suo con­
fratello, il Padre Qrisostomo da Genova, Prefetto ·deilla missione. di An­
gola, porti'> il quinterno in Ita:lia e lo consegnò al Padre Francesco .Maria 
Gioia dia Naipo,li, ,clletto da Posti.Hipo, iil qulll'Le <, oompose » e « cwi'l » dal 
quinterno la relazione,· modificata in « historico stile » (20). La relazione 
si <liffònde niinutamente suila vita e la conversione de'lla regina Singa e 

· sui costumi feroci dei Giaghi, conquistatori del Matamba (che il Pennesi 
identifiici'l come g_enti venute dal Sudan), ma ben poche altre notizie 
contiene di interesse strettamente geografico. Le notizie sul paese, sul 
clima; sulle piante, sugli anirnaH, sono esposte soltanto nell 'ultirno capi­
tolo della relazione (pag. 392-449).' C'è da notare come interessante la 
spiegazione o « Dichiarazione di alcuni nQmi e voci matambesi » (trentuno 
in tutto) che si trova :n appendice all'avvertimento deH'autol'e. 

Di maggiore importanza è il Viaggio nel Regno def Congo 'di Padre 
Michae,l Angelo, De Guattini da Reggio et del Padre Dionigi de Carli _ da• 
Piacenza (21), i_ qllali, partiti il 12 gennaio 1666 da Genova con altri 
dieci missionari, si ,diressero a Lisbona e di là, dopo aver sostato e Pernam­
bucp un paio di mesi, ripresero la navigazione per l'Angola H 2 novem­
bre, arriv!!ndo a Loanda il 6 gennaio 1668. Durante il viaggio il De 
Guattini scrisse a suo padre dieci lettere, delle quali sono particolarmente 
interessanti· le cinque scritte da .Pernarnbuco, ricche di notizie sul paese 
e sugli abitanti, visti da un os_servatore acuto e scrittore efficace. Pur-

(20) La meravigliosa conversione alla Santa Fede di Cristo della regina Singa e 
ilei· suo regno di Matamba nel!' Africa ,Meridionale, descritta con historico stile dal 
P. Francesco Maria Gioia da Napoli, detto da Posilipo, Predicator Cappuccino, e !et· 
tare rzn tempo di Sàcra T'eologia, e cavata da una relazione ,di. là, manttiata dal P. Fran­
cesco Antonio da Gaeta,. Predicator parimente cappuccino della provincia di Napoli, 
Missionario Apostolico e Prefetto generale delle missioni nei Regni deU' Africa, e di 
detta Regina da lUi èo,w.erlita,,nella quale, oltre gli esempi d'histarie Sacre e profa·ne., 
si contengono ancora molti curiosi e degni avvenimenti, con un breve racco11.to nel­
l'ultimo capitolo del librò della vita e morte del medesimo Padre. In Napoli, per 
Giacinto Pesaro, 1669. . - , . 

{21) Viaggio nel Regno dèl çongo del P. Michael Angelo De Guattini da Reggio.,. 
et del P. Dionigi De Carli da Piacenza Cappuccini Pre4icatori ·et Mìssionari Apostolici 
né! Regno del Congo. Descritto, per lettere continuate fino alla morte, dal Porto di 
Genova alla città di Loanda dal suddetto P. Guattini at sup dilettissimo Padre in 
Reggio; con una fedele narrativa ilelli Paesi del Congo del detto P. Dionigi et col 
ritorno in Italia. Venezia, 1679., 
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· troppo il De Guattioi non pofè esplicare queste sue pregevoli qualità nel 
Congo perchè, poco dopo il suo arrivo, morì a Bamba dove era !'itato 
inviato insieme col IP. De Carli di Piacenza per esercitare la sua attività 
missionaria. Anche questi, fortunatamente, aveva. spirito di . osservatore e 
pensò di tenere nota in un diario di quello çhe via via gli pareva interes-

. sante, e il volume del Viaggio al Congo è perciò costituito sopratutto 
dal· suo diario, perchè del De Guattini c'~. sul Congo, soltanto uria Jet~ 
tera, l'ultima, che scrisse al padre suo da Loanda:. . · · 
. Il diario del De Carli è scritto come le . lettere del De Guattini, in 
una prosa· aliena da:lla verbosità deH'historico stile; semplice o· quasi 
discorsiva e tutta cose, che si legge volentieri ed è interessante per le 
molte notizie che fomisce sulle condizioni de1'1' Angola settentrionale; ma 
il De Carli non· si·· !limitò a questa pubblicazione, oomparsa a Venezia· nel 
1679. Dopo ri.tormllto ui ltaili111 pubb!iicò un'edi!Zlione ipiiù.. ampioa del suo diiari'O, 
che comparve a Bassano otto anni dopo, cioè nel 1687, con un titolo 
più risonante mai non proprio !OOOTisponidente ·ail ct:mrtenuto·: Il Morq traspor­
tato nell'inclita città di Venezia overo curioso racconto ecc. (22), che if 
Pennesi cita nel suo scritto, ma non deve aver. veduto, pere~ presentà 
notevole differenza col diario pubblicato nel 1679. Il nome d~ll'autore è 
semplicemente Carli e non De Càrli e lo stampatore (H !Remondino) lo 
<,iice « decantato dalla. fama. non inferiore al Colombo ». Il volume è • 
diwso in trenta . QIJJ)itolii1 e contiene mooto più in · pamoolare guelfo 
che ~ esposto nel diario,. speciaimente · per 1a parte nella quale si nar-' 
rano •le vicende del viaggio tanto di andata· che di ritorno, che compren­
dono ben ventun capitoli su trenta : sei sull'andata e quindici sul ri­
torno. Anche U Moro trasportato nelN.'inclita città di . Venezia è molto in­
teressante, scritto in uno stile scevro, come il . diario, dai difetti degli · 

. scrittori del· tempo e ricço di osservazioni sui luoghi, le popolazioni e i 
loro costumi. 
· L'anno Stesso (1687) nel quaìe sj pubblicava Il Moro trasportato nel­
l'inclita città di Venezia, usciva a Bologna la Histor~ca descrizione dei tre 
regni di Congo, Matamba et Angaltz del Padre Gio. Antonio Cavazzi da 
Montècuccolo (23). Di questo libro scrisse già abbastanza ampiamente il 
Pennesi nell'articolo citato e qui mi limiterò ad aggiungere soltanto qual­
che notizia complementare. li Cavazzi nacque a Montecuccolo presso 

(22) It Moro trasportato nell'inclita città di Venezia, ovvero curioso. racconto de 
Costumi,. Riti e Relici,one tk Popòli tkll''Africa, America, Asia et Europa, ravisati 
.dal molto Reverendo Padre Dionigio Carli da Piacenza Predicatore. Cappuccino e Mis-
sionario ApostoJico in quelle parli. Bassano, 1687. · 

(23) Historica descrizione de(tre Regni di Congo, Matamba et.Angola. situatCnella 
Etiopia inferiore occidentale e delle Missioni Apostoliche esercitatevi da Religiosi Cap­
puccini, accuratamente compilata dal P. Gio. Antonio Cavazzi da Montecuccolo 

' sacerdote cappuccino il quale vi fu prefetto e nel présente stile rulotto dal P. Fortunato 
Alamandini da Bologna, Pre·dicator'! dell'istesso ordine. Bologna, · 1687. Questa. edi~ 
zione, in quarto pic,colo, è corredata da una carta geografica , dei Regni del Congo, 
Angola, etè. del Sanson, datata idei 1656, e ,da 47 inci,sioni in rame rappresentanti 
piante, animali, costumi e paesaggi. L'opera del Cavazzi ha avuto varie edizioni e 
traduzioni e un'edizione recente, del 1931, è stata faitai a dispense, in appendice alla 

90 



IL CONTRIBUTO DEGLI ITALIANI ALLA CONOSCENZA DELL'ANGOLA 

Pavullo nel 1621 (24) e morì a Genova nel 1680. Entrato giovanissimo 
nell'ordine dei Cappuccini, i:l Cavazzi Qttenne, dopo ripetu'te istanze, di 
essere inviato alla Missio_ne del Congo, per la quale parti da Genova ai 
primi di febbraio nel 1654, giungenrdo a S. Paolo dì Loanda nel novem­
bre dello stesso anno. Per tredici anni il Cavazzi rimase al, Congo eserci­
tando, con ardor,e ammirevole, la sua opera in varie missioni di quasi tutto 
il territoi:io dell'Angola, ma, ammalatosi e ridottosi in. condizioni tali di 
sa1l!uite << da essere pi1ù sim~:I,e -a statua: ohe ad 'lllOIJlO », ru niet 1667 riman­
dato in Europa. Vi rimase solo tre anni e nel 1670 ritornò al Congo; dove 
poco dopo divenne Prefetto della Missione, che resse sino a:l 1679, quando 
r,itomò in Europa; ma, ,poco dopo 1i1l siuo arrrivo ·ai Genova, mori, come ho 
già detto, nel 1680. 

Come ci fa sapere l'Alamandinì, ,quando il Cavazzi nel 1668 ritornò 
dal Congo, fece una relazione alla Congregazione di !Propaganda Fide » 
« mostrat'ldo un suo compendio di pochi fogli », e i presidenti deBa Con­
gregazione gli affidarono l'incarico di compilare un volume sulla Storia della 
Missione dalla sua fondazione sino ali' anno . 16 70, inserendovi le notizie · 
(( intorno a'lla situazione del clima, intorno a costumi, proprietà naturali-, 
degli habitatori, Ido-latria, Religione, Governo civile,. et altre somig:lievoli 
cose ». Il Cavazzi si accinse aI lavoro e raccolse i materiali per esso sia 
dall'archivio di Propaganda ,Fide, sia daHe varie provincie del:1 '0roine,­
ina l'opera era soltanto a;bbozzata quando egli, nel·· 1670, fu rinviato nel 
Congo, dove, come si è detto, Timase altri otto anni. 'L'abbozzo lasciato dal 
Cavazzi fu giudicato <( di stile troppo etereogeneo » e Ia Sacra Congrega­
zione impose al P. Stefano da Cesena, Ministro Generale dei Cappuccini, 
dai :ÌnoÒ8JriiClare quialcuno dli riordinaire e oondurire a .~ilo l'opera del 
Cavazzi. L'incarico venne affidato al IP. Fortunato Alamandini da Bo­
logna, ed egli distribul un po' diversamente la materia, le dette un histo­
,flÌCO stile, ·elimilllò alloone inoi'Si'Oll•i in II'arne ohe, iii Oaiviazzi averv-ai fatto · 
fare è ne ·Qiu:nse •all,!fe. La histo-,,ica descrizione del Oavmi•, r:ieliabo­
rata dall'Alamandini, è 'dunque, soprattutto, una storia dell'opera delle 
Missioni F'11111loescane n•ei lire regJn,i> de4 Ooogo, MSitarnibai e Angolia, oonfonne 
a:I piano di lavoro fissato dagli Eminenti-ssimi di· Propaganda Fide. L'opera 
s'inìzia con ampie notizie geogra'fièhe sul clima, la fauna, la flora della re­
~one e ~i ·abitanrti, e sopratt'lltto sul1le .toro relii:gim1i1 e ie iloro SiUJpe!l'StÌ­
zioni, sulla vita civile (dimora, feste, malattie, cibi), milizia, giustizia, arti 
e perfino _sulla musica e danze. Questa prima parte geografica ed etnogra­
fica comprende èirca un quarto dell'opern e costituisce la più ampia tratta­
zione sistematica della geografia deH'Angola -del secolo XVII. 

Appena èinque anni dopo la pubblicazione dell'opera del Cavazzi, nel 
1692, compariva a Nàpoli la relazione del Viaggio nel Regno di Congo 

' . 

rivista dei Cappuccini·« il Massaia ». Questa edizione però non è una fedele riprodu­
zione ,del ~esto del Cavazzi-Alafllandini,. ma è una libera parafrasi con arbitrarie 
aggiunte · ed omissioni che sono da deplorare, mentre sono da approvare le note 
dichiarative (per verità non sempre esatte) e le illustrazioni abbastanza numerose. 

(24) Qùeste notizie sono ricavate dalla vita premessa ,dal P. Alamandini all'edizione 
di Bologna del 1687 e dall'introduzione -alla edizione de « H Massaia n del 1931. 
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(25) del P. Girolamo Merolla da Sorrento. Come si apprende .dal titoJo, 
la relazione ,è1 stata « scritta e ridotta al presente stile historico. e narr.ativo 
d811 P. AngéfJo Piccardo da N(JJpol{ » ·e non si è fondalta qufodi s,u una 
ordinata relazione scritta del ,MeroJla ma, a quanto pare, soltanto su ri­
cor,U, ed e disordinata e· con lunghe divagazioni. Le avventure e i pe­
ricoli deJla vita del missionario vi hanno là .parte più notevole, ma una 
parte · 1arga vi hanno anche le notizie dei modo di vivere e dei costumi · 
degli abitanti della regione dell 'Angoia, nella quale il IP. MeròHa esercitò 
la sua opera dì missionario, cioè il reame di Sogno e 1a regione limitrofa 
su.Jia sinistra del Congo. Anche le notizie· sugli animali selvatici e sulle 
piante di questa zòna, tanto spontanee; quanto coltivate, sono dettagliate 
e per certi lati più che nelle altre relazioni. Benchè gli avvenimenti vi 
siano esposti in ordine cronologico, tuttavia mancano 1le date. Sappiamo 
soltanro che ia P. Geml1arno Merdlla, ,in segulito ·fJ. riohieslt'a df,J P. Firm­
cesco ·da Monteleone, fece p~rte della missione condotta. da questo al 
Congo., . . . 

· La missione partì da Napoli il 5 maggio del 1682 e giunse a Loanda 
·dopo un anno, i1 6 maggio 1683. La missione seguì un itinerario diverso 
daUe :altre, giacchè' passò per Bastia, Cagliari e VHlafranca prima di rag~ 

· giungere J.,isbona, e da Lisbona (dopo una lunga sosta)· parti per il Bra­
sifile .soltàinito da 1° dicembre del 1682. Ne,J Brasile, H MerdUa giunse H 
17 gennaio 1683, ma· fece scalo non a Pernambuco, come si faceva soli~ 
ta'ffiente, sibbene a Baija (Bahia) e, valendosi· della lunga sosta, raccolse 
molte notizie sulla città, i dintorni, sugli abitanti, le coltivazioni e gli 
an1imali. Egli rioorda, prima dii ogni iailtro, 1il migua o ipu'ioo penetrante, delrla 
cui pantùra descrive gli effetti. Ripreso il viaggio alla fine di febbraio 
del 1683, il Merollila giunse al ,porto di Loa:nda ,H · 6 maggio 1683, dopo 
70 giorni della sua p'artenza da . Bahia, essendo · stato spinto dai venti 

· quasi alfa latitudine del Capo di· Buona Speranza, costeggiando poi ,J 'Africa. 
sino a4 Beaguela ,e ia Loa!nda. D.ii qui, ipe,r mare, ~1! Mer(j!Jla sì diresse 'SIMa 

· foce -dei Congo, della quale dà, nella sua relazione, una descrizione, ac­
cennando '8!11ohe ·imfo spailil:iere. di 1ina:nigirOVIÌe (da ,lui ,dette mangas) clhe fian­
cheggiano le rive. Risa:Jendo il Congo, il Merolla giunse infine al Regno 
di Sogno .e qui esercitò gran parte deUa sua missione, assai avventutosa, 
di cui narra, come si è detto, le vicende, intramezzate da minute e vivaci 
descrizioni di costumi. 

· ;Essendo la missione durata circa sei anni, come eg'li stesso accenna, 
il MeroHa deve essere rimasto nel. Congo sino al 1689, quando, in se­
guito a persistente malattia, fu costretto a ritornare in Europa. Era. sµa 
intenzione di andare al Brasile per rimettersi coià in salute e ritornare 
nel. çongo, .ma giunto a Bah.ia, e continuando a star male, prosegui il 

(25) Breve e succinta Relatione del Viaggio nel Regno di Congo nel!' Africa meri, 
diOIUlle fatto dal P. Gerolamo Merolta ,da S()Trento' etc,, soritta e ~idotta al presente 
stile historico e narrativo dal .P. Angelo Piccardo da Napoli etc., Napoli, 1692. Un'altra 
edil.iWie di questa :relazione fu ,pul>hHcata, pure a ,NaiJl()tli, n:eQ 1726. ;L'edizi.one del 1692 
forma un. volume irt 1~ di pp. 466, con 18 flgg. 
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viaggio per Lisbona, eppoi, avendo trovato i mezzi di- trasporto, toccando 
Livorno e Genova; potè giungere a Napoli probabilmente· nel 1690, calco' 
lando a un anno la durata del viaggio. Terminando la relazione, i:} Merolla· 

· annunzia che riparte. per il Congo: « Hora, reiterando l'iste:sso camino 
fo' vela per Genova con altri tre nostri PF. s·acerdoti· ed .un Laiço li 
24 marzo 1692 (26}. 

(continua) 

. RESUMO. - Os ltaJi,anos trouxemm urna c011Jttibuiçiìo ,notiicveJ aÒ .oonhecimentÒ 
da IAng,ola, a ·OOineçair .por F{lippo Pi:gafetta, que reeolbeu e elaborou a relaçiìo de 
Ed.uairdo 1Lopes, ,publicad,a em ,Roma iem 1591. P~cos anos depoi,s, em 1645, ri1dssiò­
naribs f1renaiscaaros foram· enviaidos paira o !l'ei'llo do ,Congo (que ~nduia a Angola 
setentlriona!l) ,pa,ra a rarefa de evangeHmçiìo, e ,alguns desses missi01I1arios deixm-am 

. relaçòes iffl1)0rtaliltes ipelais suas abundalJlitles 1119ticias g,eogréfi,caJS. ,Neste pr,imeiro 
articulo o auror tJm~a das rclaçoes de Lopes-..Pigàfetta & das dos missìonanios f.ran­
dsoanos Giovain F>rancesco die •Roma, Giadn>to •Brugiott,f de Vetimlla, Anton:fo de 
Gaeta, Miohelm,gelo Guatt.i'lli de •Riegg.io, Diòni,gi Oa>l'Li de IP.i.acenza, Antonio Ca!Wlzz.i 
de MIO!ltecuccolo e P1'ancesco Mierobl·a de Sorr~to. . . 

SuMMARY. - Th.e Italians have brought a noteworthy contribution to the knowledge 
of iAm·g,ola. To begìn witih, 1Fi-li1ppo IP!igailietta, colleoted a'Illd ellaborated tihe il'eilatioo oi. 
Odoairdo ,Lopez, published ia1 1Ron)e m 1591 •. A ifew years later, in, 1645, .a number 
of ,Francisoam Missi<maries were senit to the kiingdom of Coogo •(whièh include~ 
Norther,n Aaigola), ito eV>811gelire the oountry; and some have' foft relatiOIIIS which ere 
very ,imponant on a~t of the .geoigraphloaì' lili}!for:mation ithey oontai,n,. In rhis 
first artiolie, the Author deeils with the irelatn'Ollls of ,ùopez~Pigafetta ami• those of the 
Capuchin ·Missionari.es : Giqvan Francesco, a Roman, Giacinto. Brugiotti of Vetralla. 
Antonio of Gaeta, Mkhe1angelo. Gu!lttini of Reggio, Dionigi Carli of Piacenza, Antonio 
Cavazzi of Montecuc-colo and Fran,cesco Merolla of Sòrrento. 

•(26) Sul Merolla si veda l'articolo citato 'del Pennesi e la· Storia dei viaggiatori 
italiani di G. Brancà, pag. 307. Il Branca dà un giudizio poco benevolo del Merolla, 
ma _ha torto.;' Più· giustamente lo giudica l'Ihle ,(op. cit.),· che loda lo spirito d'osserva~ 
zione del Merolla. 
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